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G.S.P. CAI-UGET 
Gall. Sul>a4>1na - BOLLETTINO MENSI LZ INFOR?/IATIVO 

n. 4 
Ot t obre 19 58 

In distribuzione a tutti i m. e . e m.a. il primo lunedì di ogni mese . 

NUMDRO SPECIALE DEDICATO AL OAIHPO SPELEOLOGICO AL r,1ARGUAREIS 

Pro~ammi prefissati o scopi - (Dal quaderno personale del Pr esid.) 

"Il campo estivo inizierà- il 31 luglio e t er minerà il 17 agosto. Durar.­
ta questo periodo si offettueranno : 

1) Esplorazione della voragine del Colle del Pas: ricerca eventuali pr o­
secuzioni oltre la frana terminale; campo interno di 6 giorni per 
studi fisiologici. 

2) Discesa nell'abisso Biecai per studi fisici sulla circolazione in­
terna dell •aria, per u..."1 t ent ati'fo di disostruzione nella s t r et t oia 
terminale, quota - 253, per termi nare il rilievo e disarmare l a gro! 
ta. 

3) Battute alle spaccature delle Masche , alle Selle di Carnino, nei diU 
torni dell'abisso Gaché." 

--- 00000 

Dati 1 risultati raggiunti nell'esplorazione della voragine del Pas 
(record italiano di profondità,- 689,5, seconda grotta del Llondo per 
profondità) si ~ ritenuto opportuno rinunciare a parte del programma 
per dedicarsi completamente allo studio di questa voragine. 
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I) Relazione dell'organizzazione generale del campo -

1) Principale materiale fabbricato, acquistato o ottenuto i n prest ito 
(relazione Volante) 

Il materiale fabbricato per la spedizione al Marguare1s, è stato piut ­
tosto scarso, perchà i fini perseguiti non richiedevano parti colari a~ 
trezzature. Sono stati costruiti m. 110 di scale, quantitat i vo che , a~ 
giunto agli altri 120 m. già esistenti in magazzino, s i r i teneva suffl 
ciente alle necessità della spedizione come infat t i si è verif icato. 
E' stata acquistata una l!luta di gomma ed un paio di "polacchi" n. 43,~ 
n1che spose di attrezzatura. Diverse cose viceversa sono state ottenut~ 
in prastitos 4 tende a 6-S posti avute per interessamento dol m. c. Nu~ 
eia Pal.mas e una t onda grande modello Roma avuta dal e.Nazionale d0i 
Giovani Esploratori Italiani {vedi rolaz. X). Il Ministero della Di f csu 
oltre ai camion per il trasporto, ci ha concesso 4 radiotol efoni porta­
tili, dimostratisi utilissimi per le battu~e (vedi rolaz. V n. 2) e 20 
tute di tela, tutto materiale questo in dotazione al Battaglione r.-::ondo­
vi,· da cui provenivano anche gli alpini che hanno condotto i camion e i 
mù.11. Un particolare grazia a questi ottimi a aimpatici ragazzi ch\3 s ono 
stati oon noi di una grande genarosità, ben degna dulle più nobi l i t r a­
dizioni del corpo. In quanto al materiala el ettrico va citato con parti 
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colare rilievo un riflettore a raggi calorici funzionante a gas liqui do 
che nel campo interno è s ervito ottimamente per asciugare gli abiti e, 
capovolto in su, per la cottura delle vivande con grande risparmi o di 
tempo: questo apparecchio esperimentato i n gr otta per l a prima volta ha 
suscitato l'interesso e l' ammirazione dci mGmbri della spedizione f ran­
cese che, giunti al nostro campo int€rno dopo 28 ore di grotta o·d u:1 bi 
vacco, ne hanno apprezzato vivamente l e doti (vedi r claz . III n. 5). 

2)· Diamo qui elenco delle Ditte e Soci0tà che hanno gentilmente contri-
buito alla preparazione cd alla riuscita della spcdizione . (rel.Snracco) 

Agip Gas - Carmagnani - Cassa di Risparmio - CEAT - Cinzano - Dadi Knorr 
DestroSport - Dofo - Grissini Monviso - Hurbes Polli - Ovomaltina - Po­
lenghi Lombardo - RIV - Saiacc - San Paolo - Solgas - STIPEL. 

3) Trasporto dcl materiale effettuato dagli alpini. (relaz . Volante ) 

Dopo che il Gen. Ratti si era incaricato di stabilire i contat t i con il 
Comando della :Brigata "Taurinenso", il m.e . Volante si è recato o. soll2_ 
ci tare la pratica all 'Uffici,o "Personale G benessere" della :Brigat a st e.~ 

sa. In tale Ufficio ha avuto a che fa.re con il Magg. Ohiotasso che ha 
i niziato a prendere inf orl!lazioni sulla pratica. Dal raomento che tali i n­
formazioni tardavano a vunire , con il Maggiore stesso si è r e cato dal 
Ton Col. Toscano del Comiliter dì Torino. Della pratica nessuna notizia. 
Nui ·giorni seguenti intanto, era tornato il Mag&. Gastone (sempre dell 'U! 
ficio "P~rsonale e benessere") con il quale si sono avuti frequenti con­
tatti, ma pareva che la pratica riguardante il G.S.P. f esse sparita. I 
giorni stavano intanto passando e la partenza, fissata per il 31 luglio, 
era prossima ma ancora nulla di nuovo. Il giorno 30, dopo un enne s i mo 
colloquio col Magg. Gastone si decideva di posticipare di un gior no la 
partenza. Il 31 mattina passando alla :Brigata Taurinense per notizi e , 
oi comunicavano che tutto era pronto, si sarebbe partiti lo stesso gi or ­
no. Le ultime oro fur·ono f~bbrili: i sac chi personali preparati in w1 bs_ 
lcno, l e ultime compere a velocità supersonica; alle 11,45 arrivava da­
vanti al magazzino il camion tanto sospirato . Caricato il rnntcrial e (i­
vi comprese due Lambrette dimostratesi. molto utili) finalmente alle ore 
13,30 la spedizione Speleologica al Marguareis dcl G.S.P. CAI-UGET l a­
sciava Torino. 
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II) Sunto del diario giornaliero dcl campo -

Diamo qui il sunto dcl diario giornaliero dcl campo, che pos on s ervire 
da guida per l e più dettagliate relazioni succes sive . 

31 luglio - Ore 13,30 partenza da Torino in camion dell'Esercito dci n. e . 
~. Chiesa, G. Dc.matteis ., P. Fusina, R. Gozzi, R. Grilletto; .M. Ifo ssi nu, 
C. Volante e dei m.a. C.R. Briganti, con circa 10 ql. di materiale e due 
Lambrette. A Ormea scendono Chiesa e Fusina per contatti con i gi ornali­
sti locali (vedi relaz. IX). Pros0guiranno in Lambretta. Il co.mi on pro­
s eguo oltre Ponte di Neva fino a qualche chilcm€tro sopra il bivio di 
Carnino dove finisce la strada. Qui viene scaricato il materiale i mpian 
t ato ~l c~mpo per la nott~ (oro 18 circa). A Ponte di Nava sono riraas ti 
intanto gli alpini, 11 giunti alle 12 dalla Caserma di Borgo San Dolmaz 
zo con 6 muli: devono attendere il loro autista andato a fare un s opr a: 
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luogo por verificare lo stato dello. strnda. Al.le 20 arri vano .gli alpini 
al co.mpo, con gran sollievo dcl Capitano incaricato del trasporto che 
11 attendeva dalla 18. Il Capitano torna in casc:rmn, gli al pi ni s i accam 
po.no. 

1 Agosto - Nella giornata. si devo effettuare il trasporto di tutto il 
materiale al punto designato per il campo a Piaggia Bolla, o l'inpinnto 
dcl cUI!lpo stosso. Incaricato doll'orgnnizzaziono ~Volante. Tale trnspo~ 
to si effettua in due giri: nel primo viaggio, a cui prendono porte tut­
ti i m~ o. o m. a. eccetto Fusina e Volru1te, i muli sono eccessi vcmcnt c c~ 
ric~ti, tnnto che il mulo Sultano, caricato con quasi 200 kg. si rifiuta 
di proseguire. Gli alpini con i muli tornano poi al co.mpo alle 12, dove 
Volante prepara la paetansciutta. Nel secondo viaggio (ore 15) partono 
solo 5 muli e vengono caricati meno. Intanto a Pia.ggia. Bolla. Chiese. , D.s_ 
mottoi~, Gozzi, Grilletto, Messina, Briganti R. o c., procedono all'im­
pian~o dal campo (vedi relaz. X). Sul. posto si trovano già accampa.ti a! 
tr1 gruppi di speloolo~i appartonnei.lti al Club Martcl (Nizza), al Grup­
po Spelcologi.co di liontp~llier, o.l G. s. Alpi Mari ttii:lo Cuneo. All e 13 
arrivo.no gli ultimi òo.gagli e con essi Fusinn e Volante. 

2 Agosto - In quosta prioa giornata di campo, al mattino, mentre gli nl­
tri rimangono o riordino.re cd a collegare il co.rapo con la grotta dcl Pao 
por mezzo del filo del tolcf ono, Chiosa., Demn.ttois o Fusina pcrt ono p:or 
1ma ricognizione alla zona o. sud dello. Punta Margunreis con i r o.di otelc­
foni (vodi rclaz. V). N~l poaeriggio, partono M0ssinu e R. e c. Briganti 
cho in 4 ore effettuano il trasporto di porte dcl muterialc nella grotta. 
dcl Po.a a -.. ·~. Sono di ritorno per cena insieme con la squadro. della 
bat.tuta.. 

J Asjosto - Giornata dcdico.ta alla bottuta. La zona da butter o era stata 
prevontivB:!'lcnte divien in settori (vedi rclaz. V n. 2) • . Pc~t ono per la 
battu:ta Domattois, Grilletto, Briganti B.e c., sotto la direzione di Chi~ 
sa. Contemporaneo.mento un'altra squadra oompoetn do Gozzi, Messina , Volante 
so.le al Pozzo dell'Arco (vedi roloz. V n. 4). Fusina invece discende a 
Upcgo. (vedi relo.z. IX);n eera,al campo,ei finisce di propnra~c il nnteri! 
le per il CW!lpo interno. Sono intanto giunti do. Torino i ·m.o. N. Martino!, 
ti, E. So.racco (Capo Spedizione), s. Ponzatto e 11 m.o. • . v. Vclesio. Giu~ 
ge con ossi ru1cho Fusine.. Duro.ntc la notte ai scatena un furioso tempor! 
le di vento cd acqun che o.bbo.ttc 4 tonde nel campo dei francesi e ne squa,t 
cio. uno._. Le tonde dcl G. s. P. r esistono tutte, e uno. viene do.ta in pres tito 
ci francesi. 

4 Agosto - Giornnta dodicnto. oll'inpio.nto dcl oo.mpo interno. In tale campo 
si tormornnno por sci giorni Gozzi, Moseino., Saracco, Volante a quot a - 325 
(vod1 rolo.z. III n. 5). Pc.rto per prioo. una. squadra cocpostn da Br iganti 
R., Chiosa, Vclosio con J)tlrtc dcl oo.toriale por iopiantare 11 campo ( oo­
no la ore 7,30); eoguc poco dopo uno. secondo. aquodra formata do Briganti 
c.,1ueinn, M<ll'tinotti con o.ltro tmterialo (h. 9,00)/ Più turdi ontr:ino 
rulChc in grotta Gozzi, Messino., Ponzetto, So.rocco, Vol~tc olle 9,30. 
I rino.sti al cmnpo si dcmno da fa.re tutto il giorno nd nncoro.rc lo tende 
p~rchà resistruio o.l vento che continuo o 3dffio.rc furioso. Allo 17,30 
rientrano ~l ca.o.po 1 due Brigruiti, Chicsn, Ponzotto e Vulesio; olle 21,30 
Dcoo.ttcia, Fu.oina e Martinotti. Gli altri hanno inizio.t e 11 cn.opo intorno. 
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5 Agosto - Giornat a. di mozzo r :tposo e di bnttutc esplorati ve. Lo. giorn.9_ 
ta è dedicat a all a' tualette 11 poTsonnle e delle tendG. All'oro del pran­
zo arrivo. il Signor ~aché , che ~rovo. perciò t ut t i e tutto in perfetto 
ordina. Al pomeriggi o pa~t0~0 por ba.t tuta due s quo.drc: lo. prima f ermata 
do. Briganti C. o Dorr.o.ttoi s (vedi r ;,, laz. V) , l o. secondo. da Brig.:i.ilti R. ~ 
0hieso., Fusina. e Val csio , quest 1ul tino co:::J. scopi cincmatogrnfici (vedi 
relaz. VIII), rient r o.no t utti per ce:ia . 

6 Agoeto - Si deve e!fet·i:iunr e i l r i f ornimento al campo interno e conti­
nuure le battute . Par tono por l o. grotta. o.lle 8,30 co~ due sacchi Br ignn 
ti R., Dematteis e Ponzetto; quest 'ultimo resto. nll'imboc~o dello. ~rot­
ta per controllar~ il funziono.mento dcl t el efono. Durante lo. disceso. il 
filo del telef ono viene aggiustato i n più punti: dopo unn t r entino. di rnt 
topi(in un'ora. e mozzo. si è proceduto di soli 150 m.), si rinuncio. ~tl o.~ 
giusto.rlo ;pcrchè tro::ipo nvo.rinto. Al co.mpo interno vengono deposti i r i 
fornimcnti e prel3vo.t n uno. bombolo. usct~. Uocito. dallo. grotta. o.lle or o 
15, 45. inta.nto Briga.nti C . ~ Chies a. , Fusina., Grilletto. 1.io.r t i notti , Va l esio 
oftcttuc.no mm bnttut o. div i de ndo j _ i n tre s quadre (vedi r 0l az, V). 

LJ@st0. - Gr a.nde c.tti v i t à al cc.upo : R. e c. Briganti po.rtono per csplor~ 
re un poz zo (•cdi r 0l a.z. v n . 4), Chiesa , Grilletto e Ponzetto escono i n 
battut a. , mentre Deraattcis o Fusino. partono (alle ore 7,30) per la. primo. 
pw.1to. nel Pus (vedi r cl a.z. 1V n . ~ ). Le squadre delle battute rientro.no 
per cono.. 

8 4gosto. - Or:J 1 • . ~O Deraatteis o }usino. os0ono di grotta e comunicano o. 
quelli rimo.st l :::i.l co.npo .l :::i. vi. ";to~ iosu r i usci. tu dello prima. punta.. Urlo 
di gioi o.. L 1 in~cru matti no.tu è ~edicuta. o.1 riposo,ncccssnrio dopo tonto. 
a.tti vi t ò.. I f :'."o.ncesi vengono a e ~ r.,.m-;_ r::a:'G di a.ver trovato. lo. comunico.Zi,2 
no Cc.ruca.s Po.s , Ali.o 15 ~ 10 pa:'tono Chiesa. . Fusino. e Ponzctto per l o. s e­
condn punta (•redi r 0l az . I lL 21 . Uscir nnno di Brotto. a.lle 7 del S ne 2. 
eto. Brigant i R • • Grill etto e Vo.losio si reco.no o. giro.re un fi lm nella. 
prima pc.rte dcl Po.s (•redi r elo.z. ~.r:LII ~~allo 20 ar ri va o.l co.:mpo e viene 
olloggi o.to. unn''cquipc '; di 5 pc:::-sone della RAI-~7. 

~osj_Q_ - Alle 5 ~30 pc.rtc Demntteis pc:::- l o. t erza punta. nel Po.s (vedi rQ 
laz. v n. 3) . Alle o~c 7 escono di c,rottn Chiesa., Fusino., Ponzcttc di ri 
torno dallo. seconda punto.; dopo un breve r iposo Chioso. e Fus ino. pa.r t ono 
(ore 9) per Curnino G c'i. i lì por Tor:..no . I n mo.t t ino.t u l' equipe do_.l a. TV 
con quelli r i mast i n~ co.~po gi:::-c. un documento.r io per il t ele-giorno.l o 
nella grotta de l Po.s (•redi r ol az. IX ,. Alle 12 giungono o.l campo Messina 
O Scro.coo provonieI'-t i do.l co.npo intorno. S0no sto.ti in grotta 12 6 ore. 
!lle 15 Briga.nt i C., Gr;ll et to, ~flo.rtinotti e Vo.lcsio vnnno e prelevo.r e 
parte dcl materio.le del cunpo interno gi à traoporto.to fino nl oifone 
ATlll da Chiesa, Fus i nu, Ponzc~~o . 

10 Agosto - Alle 2,20 escono di grotta D0t10.tteia, Gozzi e Volruite . Que­
•ti u1tim1 sono sto.ti in grotta 136 oro e 50 1 • Allo 3 escono Briganti C. 
Orillatto, Mnrtinotti e Vc.lesio. Tutti si riposo.no. Dopo pranzo pa rtono 
por Torino i due BritSa.nti, Mnrtinotti, Ponzetto e Valosio. Arriva il m. a . 
Convoreo. Alla. s era gran trnttcnincnto n base di vin brul' offerto dai 
CWlOCsi. Sono presenti noJti francesi frn cui Go.eh~, Seni, Vilo., Couderc, 
aun moglie ed o.ltri. Il Signor Go.ché si esibisco ih esercizi y cea fra il 
diletto della. compagnia. 
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11 Asosto - Demn.tteis e Volo.nt i::i entrano alle 9,30 nel Pos per ritirare 
sacchi rimn3ti nl co.mpo interno, mentre Converso, Messina e Sor o.eco al~ 
le 10,30 vnnno a. ritirare 7 sacchi a quoto - 220~ Alle 13 entr nno i n 
grottn onche Gozzi e Grille tto. Allo 16 esce uno primo squndra, alle · 
16 e 40 l~ seconda, olle 17,40 ln terza.. I n s cr ut o orrivn GiGi Morsico 
oon un tecnico dello. RAI-TV (vedi r Gla.z. IX). 

12 Ago.sto - Giornato completru!lent e dedicata. a.l riposo od a.llc f ot ogr a­
fie di grotta a.d op0ro d~l tecnico dello RAI-TV. 

1,3 Agosto - Saracco e Volo.nte portono olle 9 per il Pc s per ef fe t tuare 
11 rilievo dalle parti nuove (vedi r cla.z. VI ,n. 2); li s egue con lo sto~ 
so scopo alle 10,30 Dcmnttcis. Gozzi, Mornico e il t ecnico con un mulo 
scendono o vo.lla. N~l pomeriggio arriva.no duo signorine ospiti di Sarac 
co con 14 kg. di fr11tto. fresca! 

1 A osto - Alle 3 escono di grotta Dema.tteis, S2.ro.cco e Volante . Poi 
riposo do.l dio.rio dcl co.npo : "ore 8 leva.te., poi riposo" e l e battute? 
n.d.r.). A cono. nrriva. il m. c . Taglia.fico. Cenone col Gruppo di Ni zza. 
Menu 1 ponodori ripieni - minestre. di verdura. - i nsnl nta. di f agiolini -
co.rne - pesche sciroppa.te con ripieno - t orto decor ct a. - vini genui ni -
vodke - gra.ppa. - rum. 

1,2 Agosto - Si cont i nuo. il rilievo della. grotte. del Pns (pnrti nuove) . 
Dcmo.tteis e Volante partono olle 9,JO (vedi r elaz. VI n. 2). Alle 10 Co!!_ 
verso, Sa.ra.cco e Tnglia.fico cntrono in grot tù per fa.re fot ogrcfi e (vedi 
relaz. VII). Al campo f!rnn buca.te di tute e di s a.echi in vist a. del l a pa! 
tonza. per 11 ritor no. 

16 Agosto - Ore 17 escono di grotto Converso, Sara.eco e Toglia.f ico. Ore 
19 escono Demnt t eis e Volante che oltre nlln fi ne dcl rilievo honno ef­
t ettunto il disarmo della. grotta.. Alle 21 arriva.no gli al pi ni con i muli 
oon qua.si un giorno di anticipo. 

17 Agosto - Alle 8 partono 4 nuli con pcrte dcl ba.go.glie. Sc.r c cco e Vo­
la.nte entro.no un ul tir.m volto i n grotta pe r ritirare due s a.echi ri.02stj 
o.l ca.mpo i nterno. Alle 13 tor na.no i 4 nuli e a.lle 15 ripartono 6 muli e 
t utt i i mmbri dcl G. S.P. A 60.rnino si carico.no i canion e si pnr t c alla 
volta. di Torino dove si orriverà alle 3,0 dcl 18 Agosto. 
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III) Relazione dol co.rJpo int erno - (Rola.zi orn') Messina.) 

Pa.rtccipunti Gozzi, Mc ssinc , Sa.r a.cuo e Volante . 

1) Scopi perseguiti e da.t i pr elevati. 

Il co.mpo interno a quota - 325 nella. gr otta do l Pus a.vcv~ du0 scopi 
w10 scientifico ad \L."10 esplor ativo. Quello s cientifico consis teva. nel pre 
l~vnre da.ti fisi ologici per un orient nnento gener al o in vista di studi -
sull'adatto.mento fisiologico une.no olla. v-itu in gretto.Gli osa.mi eseguiti 
sui 4 pa.rt~cipa.nti sono sta.ti i seguenti : 

a) t enperaturc ascella.re al oa.t t i no , dopo sforzo, o alla s er a . 
b} minzione giorno.lieru, densità doll' orinn emes so.. 
c) pressione arteriosa. 
d) frequenza dcl polso. 
e) qualità e qua.ntità dci cibi ingeriti. 
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Iilessina. e Volnnto hanno inoltre esegui te, due prove con mute: pro.tico.i.ldo 
cio~ gli esami soprndotti Gd alcuni altri (frequenza respiro.t orio. ecc.) 
dopo cvcr indossnt o per più di un'ora. l e mute di gomma. Iviessino. ho. i noltre 
tenuto un diario giornaliero in cui ha annotato lo sensazioni soggJttivc 
e lo stuto fisico e psichico dci 4 purtccipnnti ol co.m~o. I dati r accol­
ti so.ranno quanto prioo olaboro.ti . 

2) Località scolta cd equipaggio.monto poraonala. 

La località scelta per il cnmpo interno si trovava. a - 325 n. dnll'i~ 
grosso della grotta del Pa.s (altezza sul ocre dell'imbocco 2.160 m. - di 
stanza do.ll'illlbocco m. 1.400 circo.}, venne costruito. une piazzola suppl~ 
racntare vicino a quello già esistente, 2,50 m. circo. soprc il livello 
doll 1acquo. Su quGste vennero pianto.te due tende. L'equipaggianento per­
sona.le portato coneto.vn di: no.glia e mutande lunghe di lana, cnlze di l~ 
n~, soarpon1, oc.minia, co.lzoni di lonn, due naglioni, tuta do cnnpo ~ (tipo 
militare), tuta sportiva di cotone, sacchetti in plosticn, douvet . Equi­
pcggio.mcnto par lo. notte: ontero.ssino di gomio gonfio.bile , piunino (eveQ 
tuolmente un so.eco do. bivo.coo impc:roeo.bile non goLlr.lo.to in cui i ntrodurre 
11 piULlino). NGl piumino ci si introducGvo. vestiti in t enute do. cm:ipo do 
po esserci tolti ln tuta. 

3) Trasporto e 1nsto.llazione del crunpo. 

Le tendo uso.te er~i.noa uno."Pie:raontesinu" a. due p0sti con doppio t o! 
to con catino (giudizio positivo) e uno. "Hirondelle" o. duo posti sonzo. 
doppio tetto con oo.tino (preferibile lo precedente per il doppi e tetto). 
Le pio.zzole su cui erano sto.te pianta.te le t ende ere.no costruite cc..n pio­
tre di media gro.ndezzn, ricoperte di uno stro.to di ghio.in, ricopòrto o. 
suo voltn da uno strato di sabbia. Sono stcti poi uscti oot t o l o tondo d3 
gli strati isolanti formo.ti do. uno stro.to di plcotico. ricoper to QO. uno 
etro.to di gion1cùi. Per il trasporto del matorialc sono sto.ti usati sec­
chi di tela gommo.tu impol"Iileobile, contenuti o. loro volto. in sacchi di t~ 
la forte di formo. cilindrica o in zaini norac.11 senza reggieucco, di tipo 
militare, o ancora in sacchi di iuta (questi ultioi sconsigli~bili}. Gli 
oggetti più deterioro.bili doll'o.cqun venivano ancora in'trodotti in so.cchet 
ti di nylon imporceobili. 

4) La vita o.l campo. 

Si è tentnto di osservo.re, per qucnto p0ssbile, un oro.rio normnlc , 
sio nelle ore dei pasti ohe in quelle di s0nno. L'adotto.mento è risultato 
completo dopo due giorni circa; si consiglia perciò di inizic.rc un !atti 
vità fisica intensa non primo. di quGsto limite. 

Per 11 vitto si era provvisti dit 12 scatole di sinnentho.l, piselli. 
" duo sol.e.mi, tro scntole di tonno, 15 formaggini Dofo, 24 forno.ggini GrUJ.~ 

lond, 48 fruttini, 1 lattina. di olio, 3 tubi di condiracnto Hurbas-Polli, 
do.di M~ggi., 6 scatole di po.stinn do. tre etti , 6 scatole di pastina do. ! 
kg,, 8 eco.tole di latte condenso.to, 1 sca.tolo. di Ncst-Cnfé, 1 scctolc di 
fagiolini do. 2,5 kg., uno. limonina, w1 tubetto di cioccolato (Elefo.ntino) , 
due tubetti di ooioneae, so.lo do. cucino, po.ne in grosse pagnotte , galle! 
ta militari. Il menu tipo constavo. dir mattino - co.ffè e latte , gcllette, 
fru.ttini. Mezzogiorno - po.stosciutto., carne con piselli o sclone e fngioll 
ni o tonno e fugiolin1 o sardina o pis~lli, formaggio , frutte sciropputu. 
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Sern - minestrina, soco~dvcomv mczz ogi~rno, for-..no.g~io , frutt a . Per s cn! 
daro lo t ende vuni ve. i ntrodc. tto per ill.:; z.J 1 oru primo. di c.ndc.re c. dor-..ni r 3 
una candcl~ acc~so: qucst0 uct odo è risultc t c bu0nc p~r le tonde prlvv·i 
sto di doppio t etto , man ~ buqn~ per quGllc con un s ol o t ~tto. 

IlluninElziono dcl CCllPO: p~r · l 'ill~J.nozi o;:1~ è noce sso.rio ;::iunirsi di 
Gl.nQnv due lampcd~ od ~cctilone : por l~ t~nd~ oltre olla cc.nd~lo. è nc­
caesnrio uno t orcottc. el e ttrico. P1.:r cuoocr J lo vi vc.nde od o.sciug~ro ~l j_ 

obiti bagnati vonivunc uscti un fcrn~llott~ ~ gn.e (su boobol a gc.s di 
1•200 ltg.) e un ~nncùlo rcdiruite (su b..:ubcla e 8Q8 do. Kg. 11 200 ) . Il 
forn~llottc ~ gns non hc do.to buvn risult~to p~r 1n~ffici ~nza dcl oodo! 
1C1; il pa.m1ollc ro.èiir.nt .:: inv~co è riaul·iiato ottioo por :.sciugcr .:: gli o­
bi ti e pl.lr cuocor~ l e viva.ndG; pra ecnto viooversc. nc,tcvoli difficcltà. 
di tras~ rto p3r ln f or i;io. a la fragilità dal rifl~ttor~. (P~r ovviar e 
o. t e.le 1nco1w0nil,jnto si putr.Jbbo studi.:-.r~ Wl ti.ilo di r1ncttor c o. spif. 
chi c.:._:iribili a vc11tc.glic ). 

5) Dic.rio g10rno.lia r1. d;,;l OU!il;i>c. intorno (dal dia.rie p~rs"ncle di V-:..la.r:.te ). 

u4. Agosto - ure 18,JO- Dconttois, Fusine., Gozzi, Mo.rtinotti, Mcss1no., 
··Sa.r a.ce:o e ·rolnnte c.r r i vnno a l bi va.cc c Mc.rt.;l Il quot~ -325, lu0g0 d.:; sign~ 

t e per l'in:pi a.nt v d.:,l cc. p ... i nt .:ir n-- , cvn tuttG il mo.t ..::riQlo (18 socchi) 
por un t et a.l e d i circo. 2 ql . Pr epa.rctu unu piazzola JCr unn t~ndu, Dc­
mntteis, Fusino. c. L.c::.rtii10t t i r iscl gono. Si vuctano i sc.cc.hi, si s i s tc ­
m'1 la r oba. . Poi s i c~nn con u...11 i nt \.i rwczzo t r c.gic,:.;:iioo : la bv:::ibolo.. dcl 
f cm cllc o. gns , r ,:,v .., s cir:.ta s i, t r o.sf :.. ri:in il t rrcntc d. \i l Pa.s i ·:i un t ;.:;r:;: c~ 

te di fi c1:u:ie . Gl i s :pol .,) · logi t r ... sforno.t i i n ~~opi ;:; ri, con i n t es t e S:::-.­
ro.cco, in b r cv .... dcno.no l'i~c.:indi o . Or ..:.: ·22,30 o. nnnno.. 3rillo.nto o lus i.:l 
ghic: r o lo.vor c cli tutti i D.Jnbri dJllo. s pcdi zionG che in pc.c c pi iì. di 12 ...:.. 
r e ho. p:.; r .wcsso di i n ::;>i o.ntnr o a. -325 i n uno. grotte fatic ;., sc. ceno qu~st c. 

un c;:m p .:. c.ttr;:: zznto cc..n tutto l e c um:Jdi t à . 

5 Ag ·sto - La r.10.t t i nn.t o. è iBlJi ~gc.ta. a riordi11c.r.:. il c~upo . All0 14,30 
Guzz i 0 Su.r ccco sc0nd0n0 o.l sifon e t cr rii uo.le (-457) por eroe.re . Alle 
20, 40 t cr ncn0 e con tro.r icracnt ) cl s 0lito oggi è pessimista. sull~ poss! 
bilitù di pr0s oguir~ oltr~ il f ctidico FIN 1953. 

6 Agosto - Oro 11,30 - I n pi ùdi dopo 11 cio c c~ta.11 ono.rm..: d i Ge:?.zi ( Per ­
chè N.d.R.). Or0 12, 50 urriv~no Brigunti R. e D~na.tt o ie. Grcnde gioia 
n e-etra.. lili fo. un effetto pi a ccvoltlcnt o strcao vvdcr.:. doll~ f c.ce:i e ::.uo­
vo . Porte.ne d <; llc. r .b u dc i:.10.11gi o.r J v dollo. pesta p~r ::;rn.ldc . Alle 1 tj. 
Dc~ntt ~i s ~ Briganti R. ~art0no e n l cr o cf fidiOlilc dc i biglie tti do. s~~ 
di r ..; o. cc.su . Non c i Lk.'i.!lCC. proprio nulla, nenm~n :..• 11 a orv1zi o p os te.l e ! 
Or~ 16,JO - Arrivo. Xavi ur con o.lcu.ni gcnovosi o cunucsi per c~rccro il 
colloga.u~nto Pos-Ccr acas. P~r nlcuni di l or o sarà quosto l~ ne.sei.Dc. pr~ 
f ondità raggiunto.. Xn.vior e Gilotta va.nno fino ai 11 PiGdi uni.di". Gli 
o.ltri ponso.n..: cho i pie di umidi 11 hmm (:i g ià., s v 11 a.eciugo.nc, ol co.lor e 
d~l nvstrc riflctt r~ e gr ndiac0no un ccffè ccld • Allo 20 ripnrtono. 

1 Al°'octo - Alla 9, 30 o.rri V C411.. Dex:i.:::tt0si e Fusina por le. prir.o. punta . A! 
l o 10,20 pcrtic.~o tutti e s ci (v::di r clo.t. IV0 n.1}. Ore 24 ritornc cù 
cru::ipo. So.rocce. eta p::i c c, b.J nG di stc..co.co, ì..:.:ossina ha. le unni un po • pin­
gat~ : tutt ~ quoetc è ni~ntc , nossuno si s ento eta.neo, to.nta è la g i 0i c 
di tutti per a s s er o riusci to c. f cr c in 50 :oinuti qunnt o i migliori spe­
l eol ogi d ·~uropa n c.n ..Jr éln o riusci ti a fc.ro in di vorsi o.imi. Dc:i:ic.t tcts 
o Fusina ~scono a noi ru1diro1v o. dor wiro cll~ 2 (d~ll' 8 cg~ sto ). 
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!LAr,os~o - Allo 16, 50 arrivo.no Chi~ sa. , Fusina. e Pcnz<:it t o eh:.:. vc-.n.!o n f~ 
r~ lo. s ec onda pu."lt<l.. Allo 18 pc.rtono : buoac f ortunn! 21, 30 e l Gtto . 

9 Agosto .. 2,20 - Nel dcr wiv0glia, trn l o scr oscio del t crr0;.1t3 , -ii ì:K' .. -

r .:. di s~ntire dello voci. Sp..>r v che siono i n c,stri e li c:c t end \.. t r epi·­
dcn-~e con buono nutizic. Svegli i..: hI>;lseino, t .:mdianh: tutti 0 du& l e or ec­
ohio, chiumio.mc , nossunG ri sponde . Asccltiru:i ~3gli o , si a.vvici n2.no, la 
ccden~~ d~l porlnrc ncn è ito.linna., v c dicmc d0ll~ lungho ombre sulle vo~ 
tQ, dalle luci, d oi visi, s on o i frunc~si che V3ngono dcl f 0ndo del Pcs, 
dopv ~vor trovnt~ il c0ll~ga.mont~ Pcs-Cora.c~s. Li festeggi~mo e s t r in ­
giQtl,ç, con calda ru::d.cizic l e 1 0r o r:mni; cf'fric.wo l vr o o::i.ffè-lctte c c..l do 
e 11 rieccldiaoo con il riflettor e . Lcggia.w~ ne i l or o occhi w 1 ver o ri~~ 

grnziouento: svn~ 28 vr o che s eno in grc,tta. c d hanno f c t to un bi ve.eco 
in tonde al Cnrac:is. Montr ... Sc.rccco ... d i o fo.cci D.lilc i e nv c n 0v t.:l i ai fr<..'.~~ 
cosi l~eaeina o Gv2.Zi si ri:J.)oscu0 ancore. in t enda. . N .. ù pi i.i bollo d (.. l di-
11corso dico n Coudcro cho o.bbiomo passe.te 11 sif c..ne . Sil nzio di i:1Cred~ 
litè. : solo un riso soff'oco.to nol piw:.iin(, : è Renzo . I frc.nc.:.:si ripur tono . 
All~ 4,25 crr1vonc Chi3ec, ]1usinc e Ponzctto. ~vviv~I, s ene sowsi cncorc ! 
Ripnrtouc:. dopo un cc..f!è-lntto a n .:. 1 t • .; rnio.no n :;)i piUl.oini. Non riusciamo 
porò più o pr0ndcra s o1u10 , d onc..ni scondcr 0m0 cncorc Dooctt ~io,Gczzi 0d i 
•~rà fcrae uno dollv oa~loro.zicni p1Q bollo d~llo. nostro. vi ta . Oro 7 ,30 
arri va D00lltt.:;iie". 

Cc.n queste not v t ermine. il dio.ri e di V0l unte ; nelle; s t ess e giorno :.;iri­
nn SarQccc e Messina, poi D~raatteie, Gozzi e Vol~nte (di ritor no d~ll~ 
t erza punte., vodi r~l:.zi ne IV n.3) usciro.nnc. di grotta. 

o 
---- 00000 

IV) R(;i:lcziona dottc.gl1c ta d1Jllo ;eunt .:;; .:ntro 1 :::. r~r - t ·to. dc l Pas 

1) Rclnzicne dGllc pr1an Puntù (7-8 Agosto). 
Alla 7,JO i:nrtcnv D~octt0is e Fusino dcl CCD) O cst0rno pJr 12. ~ri~ 

~w1tc dcl Pos. Hcru1~ poco nnt Jrial0 o pr ocedcnu ~?editi. All0 9 , 20 so ­
uo al cwpo 1nt~rn-:; : 1 qu;::.t·.; r o non s un c11cvra :pronti e D.;a o.t t eis "c i oc 
cc•. Allo 10 ei ~rto c ca s ~li 20 o. di s c c l e . Di gcl0pp0 c l cifone 
(-45T) deve nllG 12 ai nangi a , dopo una visite s ~DDnric alle frane . I n 
tutti e' à l:i s onsazionG che i.l lill ai t or n;;}r à i ndiGtro s onzc priw.::. esser e 
pnaaat1 oltra il sifono. Allo 13,40 ci s i divido i n trù squcdrQ per bn! 
ter~ ooglic la frann. Se.racco a Vclo.nte si inoltrano s onzc ositorQ p~r 
un cCLli.no poi crizzcntcle di direziono bucna e di unn c0rt~ l ur ghozzo; 
g1ung0n o ad ~"1 cunicolo stre ttissimo o t çrtucso entro 1::-. 2urto 2.l t e del­
la frunc. Sonbr~ che prosegua, ma 11 tutto hu l'aria nclt0 i nst abile e 
Se.racco o Volruttc ~ cui ai è cggiunt ~ Gc,zzi, avanzon0 bisbigliondo per 
paura di provoccr~ doll~ fr~na. D3mo.tteis o Fusine in c ttc sn d~i risul­
tct i che aonbro.ne: vicini, iniziano il rili evo dcl sifone o.l cunicolo mo. 
non lnvor.:in0 p~r molto : dcpc 50 minuti cho Scr occo e Vel ante si s ono ili 
filcti nol cunioolo, allo 14,50 aecvnv in un snlono. Riwìitisi i tre - · 
prceogu.ono fino o chè un ruoor c d' ccqua li fn cad~re l'uno nelle bruc-

1 cio. dell'altro: ho.nnc paoso.to il sif0no ! Scnzc tc.nt~ pr0 c é.~uzio.ni giurì­
gcnc ancho Dcm:::.tt~1s, P'usina, ucssina attrov~rsv il cunicol e or o st~bi­
liseirao. Si pr1.1seguto finchè si giungo ad m1 grcnd .:;i eo.l c.. 110 o pc.zzi. O<.: 
corro far~ rélai3: allo 17,15 D.:>natteis 0 pci, pi~ s~tto i\leinc, s i fer­
I!l(l.no; gli cl tri pr0sogu<;n0 fin (.. cl sol tv sue cossi v.;; cho li f cr .ua 11.:m a­
v ,:md o ,pii). socie. Allo 18 si inizi o. 11 rit\..rn0 con·tando il dislivello ~u~ 
dogn~to (circe 48 oetri). Si ~cl sifcnc a l le 21,15: l a ~urola FIN scrit 
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t~ eul 111\U'o GJp&U'3 un po' ridicoln • .ll. caopc 1nt~rnc e1 l'lUJl&e allo 23,15; 
nllc 2J,JO noll1QttG1a u Fusine partono s cnzc bc.gcgli. Sono ol caupo este~ 
no Alla 1,JO e non riescono e tr~ttcn~rsi dal colJU.lli°""ro lo nctizia: in 
brev~ tutto 11 cc.r:ipo é sv~glio. 

2) Rclczione delle seconde pu~ta (8-9 cgostc) 
Pnrtono ollo 15, 1 O Chi.:isa, Fusine o :Ponz;;tto con 60 m. di acr.l;;; cl;;v.Q. 

no csaer~ di ritorno nllc 3 di dononi por tornuru o Torino: 17 or;; di 
tGmpo, ma bieogna riorracrc tutta lap:!r't~ nuove sco~Qrte. V~loci c..rrivcno 
oc.l. s:ac.mpo interno ~llc 16,50: s0litu piaccvol~ scrpr~sc nJl tr~vcrc 4 
mnci e -325, b on eistGn~ti e più eh~ no.i cllogri per lo r~c~nti vitto­
rie. I tr~ d~ll~ punta roccont~no le ultime nutizie tre cui lo visite 
dei frcnces1 e dello fr~ncesi ( ! ) ol campo cst~rno. Alle 17,50 lriscicuc 
il campo a proseguono. Alle 20 ul FIN (-457): breve spuntinc. Ritrcv.:nc 
il torron .o al salcne Po.olo Vallini. Ponzctto non ai s~nto ~cltc bono e 
tc~ndo di fcra ritcrdo.ro troppo ln squnùrn, si f crDn a~prc l'ulti~opo~ 
mo che porte sul t orrente (or.._ 21,30). Chiesa. e Fusine. proseguono pro­
D~ttcndo di ~aeerc di ritorno )?Or l e 24. Son~ o?'lJAli l a 22. 17 oro di f~ 
tich~ por un 1 oro. e ne zza. di punte. vcrn Q proprio.! Di corse. Chioso. Fu­
•1~ acondono un prino pozzo pci un secondo. Sempr3 volcci prosoguei:'lo 
4ovG il tc.rrcntc ~ orizzonta.l · :fino nd un so.lene e n due cc.sco:ce succe~ 
td.vo. Il prino so.l to ~ di clioci nct:ri. Chiesa., giunte e :.:i0tè. eco.lo. è 
"succhicto" d<lllc. ca.sente. a rir.ic.nc ?ar qu::-.lchc s econdo setto. Seno lo 
0,20. Fusinn c.n.~n l' oltre pozzo , r.ientro Chiese. etriszc triateucntc une. 
c~lzn. Poi decidono di risclire. Sol~ndo f~.nno un cont~ volcc~ dcl disli 
vello (circa 40 ;;it.). Rc.gf~iuagono Ponzotto alle 1, J O invc.co eh~ cll;; -
24. ll 1 nncorc di buon ur..1or c. Al sifone - 457 si ~;;rr.io.no <i oc.ngio.rc (so­
ac lo or~ 2). Allo 4,30 o.rrivnno al crunpo int erno.I quattro riposcno , 
ac. l 1url\ì di Gozzi a.l s ontirt;: d _;i nuovi 40 r.1. di pr cf ondi tà. e dell 'ul­
t~rioro proeeguimunto delle. gr etto., svcgli.3rGbòo o.nchc i s 0rdi. Dopc.. 
Circa 20' i tr\:l dolln puntn ripurtcno por-to.nd:;, cfu.scun un sncc r di mc. tc­
r1til0 nel cmnpo i11tornc, eh_; già smc.bilita. Quoeti succhi vengcno pcsuti 
~l ~tone Avo.l. Puov prinn d~llc. se.le. Bicncn inc0ntrruio Dc:::mttcis che 
ao~n4G per la terza punte . Alle snln suporu~o w1 gruppo di france s i che 
eclo fnt1ooso.m.Jnt e d 0p 0 cver percors o le c0ngiunzicno Pos-Cc.rcc::::.s . All e 
7 1 tre sono o.l ccopo esterno di dove ell e 9 Chiesa. o Fueino. p::::.rtcno por 
!ç.rino. 

3) Rel~z1ona dolla torzn punta. (9-10 ngosto) 
Allo ore 5 svoglin di D~nc.ttois. Alle 5, 45 cntrc in grotta con 20 m. 

41 ec~n. Scondo vclcco c on i l socco cha riLlbolzn di pi etra in :.pictro e 
obo por poco non prendo Ccudorc sulle. teste. Infetti elle solo Bfonco 
ai incontrn con l~ squ.:.dr~ di frounc~si ( t rn cui Coudcrc e Su.osc ) di ri 
torno 4all·~ver v-rifi ccto 11 congiungim~nt0 Pcs-Onrcc~s. Pocc dopo ne: 
stteis 1noontrc. le. aquc.drc. d~llc. sccc-ndc punto.: evviva., continuo, o vo 
pù e eelti. Dc.l oc.~p1.. interno prcscguono con lui Gozzi o Volonto , nontro 
H~••1~ o Snrccco rimang0nc ~ pr~pnr~ro gli ultiDi oocchi por omobilita­
re un cnupo in torne.. Lo. aquc.dro. dello. punto scg110 la vio co11 ve r nice ros­
•~ d~vo t~rainc 11 !ilo d~l t 3lcfon • Alle 15,1 5 si giunga al FIN. Pro~ 
ao. Ri~·tono a dicrncnc. deve è possibile , pJrchè ~nno pocho scc.l e . I n­
fotti DoJimttois po.rtito con 20 m. di sc~la, ai troverà cl f ondo delle 
grott~ con 60 metri ! Alle 14 ro.ggiungonc l'ultimc. seo.la mosse dc Chie­
sa a Fusine e proeoguonci. Sono onJ.Ci dc.llc !)Orto nuovo.. Percorrono uno. 
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galleria pianeggiante con sabbia abbondante di cui l'ultimo trat t o è 
rettilineo, di circa 100 m. di lunghezza e 20/30 di altezza: è di rara 
bellezza e lo bat tezzano "Cafìon Torino". Al termine c'è un piccolo la­
ghetto con acqua caloissiraa , linitat o da una spiaggetta. Gettano dei 
pezzi di carta e li vedono gall eggiare senza spostarsi. Un sifone mol­
to basso non permette di proseguire. Dopo soli 15' di punta hanno già 
trovato un ostacolo forse i nsuperabile. Sosta e pranzo; 20 o. prima del 
sifone Volante ha visto un passaggio in alto a sinistra: vi si infila, 
Ll8 lo trova chiuso da strettoia. Sopra la spiaggetta c'è un cunicolo 
che pare raggiungibile. Prino tentativo di arrivarvi: piranide umana che 
s~ oonolude con triplice caduta in acqua , causa una battut'a troppo spi 
ritosa. Con un s e condo tentativo più fortunat o si raggiunge il cunico­
lo (tobogan), che è scivolosissimo, grazie ad una scaletta piazzata da 
Volante, salito por primo. Dopo circa 12 m. si t rova un cunicolo sulla 
destra anch'esso molto scivoloso e ricco di fango. Volante sal e 10 ra. 
annaspando e imprecando, poi trova da assicurarsi ad un anGllo di roc­
cia. Sale ancora per 2 n. poi rinuncia a proseguire e ridis cende . All0 
17,40 i tre ripartono dal s ifone t erminale. Sono a - 550 dall'ingresso 
del Paa. Risalgono i pozzi disaroati in arrampicata libera e alle 20,30 
sono al FIN 1953. Solita sosta poi partenza. Al campo interno ci sono 
ancora parecchi sacchi da portare fuori. Torneranno poi a riprenderli, 
adesso, specialmente Gozzi e Volante , n on desi derano che uscire dopo 6 
giorni di grotta. Alla Gran Sala incontrano la squadra che porta fuo ri 
il materiale del campo interno. Tutti escono di grotta alle 2,20 . 

00000 

V) Relaziono delle battu+.c - (Relaz. Demattcis) 

1) Zona da battere -

Versante sud de l Marguareis (Alpi Liguri); territorio delimitato a 
Sud dalla mulattiera Colle dci Signori - Colle del Pas, a Ovest e Nord 
clalla dorsale Selle di Carnino - Cina tiarguare is, a Ovesidalla dorsale 
Cima Marguareis - Punta Palùm. Territorio di 5 lcnq. circa, comprese fra 
le quote 2.100 e 2.650. 

2) Metodo studiato per la battuta -

La zona era stata suddivisa in 5 settori (A, B, e, D, E) dolioitati 
da punti quotati sulla carta I.G.M. o rilevati rifer endosi a questi 
(vedi al termine del n. 4). Punti segnati durante le operazioni con 
banderuole bianche e rosse e paline. Il prograLllna conpleto cooprendeva 
4 fasi eucc3seive: 

a) percorrere sistematicamente i vari settori, r eperire le aperture del 
le cavità, eegnarle a vernice (con la lettera del settore cd un nume 
ro progressivo, pe r quelle che paiono inter essanti; con una striscia 
di varnioe le ap0rture che non interessano e che pertanto non verran 
no più considerate nelle fasi successive). Segnare grosso nodo la po 
sizione della grotte e accertare l e loro poss ibilità di prosecuzio= 
ne. 

b) esplorazione delle singole cavità, schizzo topografico (coninciando 
dalle cavità più promettenti e con lo scopo di raggiungere il presun 
to collettore di tutto il sistema). -
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c) rilievo topografico preciso degli ingressi e dell'interno delle oag 
giori cavità esplorate. 

d) osservazioni, misure e raccolte per uno studio ge oidromorfologico 
della zona. 

Per ognuna di queste fasi si f eae una scheda standard che veniva co3 
pilata sul posto dagli operatori , ottenendosi cosi per ogni grotta tut­
ti 1 dati interessanti ed una certa uniformità. Gli operatori funziona­
vano in gruppi di due persone , in contatto fra loro nediante radiotele­
foni e (per la prima fase) in contatto con un osservatore nunito di bi­
noccolo e posto in luogo elevato , il quale dirigeva le oanovrc dei bat­
ti tori e segnava approssinativatlcnte le poS"izioni delle cavità referite . 
L'uso dci radiotel~foni si mostrò utile specie durante l e esplorazioni 
potendosi concentrare in brùVO uomini e mezzi su una cavità per la cui 
esplorazione non era sufficiente una sola squadra. Il loro raggio di a­
zione era di 2 kn. (se non c'erano grossi ostacoli nel mezzo) il loro 
peso di circa 3 kg., l'uso eleoentare. 

3) Sopraluoghi effettuati -

2 agosto - Chiesa, Dooattois, Fus ina, oro 6. Divisione in settori e 
ritrovaraento alcune cavità indicate da un pastore. 

3 agosto - Briganti C. e R, Chiesa, Dcmatteis, Grilletto, ore 10. 
Battuta settore D. Gozzi, Messina, Volante esplorazione pozzo dell'Arco. 

5 agosto - Briganti C. e R. , Chiesa, Fusina, Deraattcis, Valesio, 
ore 5 esplorazione 5 pozzi nelle zone D, E, F. 

6 agosto - Briganti c., Chiesa, Fusina, Grilletto, Valcsio, ore 9. 
Battuta e rilievi topografi ci esterni. 

7 agoeto - Chiesa, Grilletto, Ponzetto ore 9. Battuta. Briganti C. e 
R., ore 7. Esplorazione di due pozzi. 

4) Risultati ottenuti -

Per I!lB.ncanza di tempo venne sviluppata notcvolnente solo la prina 
fase dcl progra.nna (punto a) n. 2) e appena iniziata la seconda (punto 
b). La superficie batt uta è risultata di circa 3 knq., 3/5 dcl t erritoTio 
preso in esame. Cavità (e supposte cavità) reperite e s chedate : n. 58, 
di cui n. 30 cavità di tipo pozzo, n. 1 cunicolo, n. 1 caverna, n. 26 
fessure da disostruirc s offianti o aspiranti correnti d'aria. 

Cavità esplorate: 7 pozzi la cui profondità s i rive lò rispc ttivamcn 
te di m. 7, 10, 10, 10, 11, 28, 35. Quest'ultimo è il pozzo dell'Arco,­
posto sotto la cima dcl Marguarcis, verso la quota 2.550, e os truito da 
nove o ghiaccio. Fu iniziata la disostruzione di alcuni soffiatoi piu pr~ 
oettent1. La loro temperatura si rilevò oolto bassa (da o0 a 3°c). Si è 
perb constatato che un lavoro efficace si può solo fare con l'uuo di po 
tenti esplosivi • Chiesa e Mar~inotti infine effettuarono un prin o rili~ 
vo esterno con goniometro di tipo militare, tracciando un disogno della 
zona divisa nei vari settori da riportare su ingrandinonti della carta 
al 25.000 e della carta geologica fatti da Martinotti. 

00000 
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VI) Relazione dei rilievi tmpografici (rclaz. Denatteis) 

1) ProgrBJJlila e suo sviluppo. 

Il programma riguardante la topografia comprendeva 3 punti 

a) terminare il rilievo della grotta di Biocai (non effettuato per man­
canza di tempo~. 

b) rilievo esterno della zona battuta (vedi relaz. V). 

e) rili9vo della parte nuova della grotta del Pas (vedi qui sotto). 

2) Rilievo della voragine del Pas dal sifone 1953 (- 457 dall'ingresso ) 
al termino dell'esplorazione 1958 (=parte esplorata dal G.S.P. il ?, 
8, 9 Agosto 1958). 

Il rilievo venne effettuato in due discese: 13 Agosto: ore di rilie­
vo 7, operatori: Dena.ttcis (livella e disegno spaccato), Saracco (seco~ 
da bussola), Volante {prioa bussola e disegno in pianta). Sospeso al e~ 
posaldo 24. 

15-16 Agostoi ore di rilievo circa 141 operatori: Dooatteis e Volan­
te (cooc sopra). Teroinato al caposaldo 69, 

Strw:ienti usati: livella Abncy, bussola Monticolo, bussola Bézard 
(eolo per 12 puntate), doppio decametro a nastro, treppiedi (solo fino a 
al caposaldo 36, poi struraenti a nano). Errore massioo delle misur e: 2%. 
Toponimi definitivi assegnati alla parte nuova: sifone 1953 (a - 457 dal 
l'ingresso), paesaggio c. Volante , sala P. Vallini, cascate Capello, Ca­
Aon Torino, pozzi dal IV al IX, cascate dalla prima alla V. 

Dati metrici: IV pozzo n. 7, V pozzo n. 7, VI pozzo m. 6, VII pozzo 
m. 6; VIII pozzo o. 6, IX pozzo o. 7, X pozzo o. 7, AI pozzo m. 9, 

Sviluppo spaziale della II parte: n. 732 (+ o. 40 circa non rilevati) 
~laninctria : lunghezza proiettata dalla II parte: o. 637 (+ m. 30 

circa non rilavati). 

Il rilievo è stato dosignato dagli autori in scala 1 : 500, Il lucido 
con il disegno definitivo è stato fatto da Martinotti. Una copia ~ stata 
inviata al Club Martel di Nizza che ci ha inviato pianta. e sezione delle._ 
Yoragine Caracas. 

·~~~~~~~~~~--~~~~~~~--~~~~~~~~ 

:nisliv. Dislivello Dislivello dal Altitudine PUNTI CARATTERISTICI :dal si:& da ingr.del iligr.aup. del sul mare I 1953 Pas (2157) Caracas (2297) I 

Sifone 1953 //// o.-457,0 .m. - 597 ,o o. 1. 700 
Passaggio o. Volante u.+ 19~1 c.-437,8 o. - 577,8 m. 1.719,2 
Torrente~riiii dalla 

I 
I 

sala P. e.J.~ini 
. I 

- 606, 6 1. 691, o o.- 9,0 1 n.-466,0 m. m • 
. Torrente alla base ' ' I 

I+I pozzo m. -38, 7~ o.-495, 7 ' m. - 635,7 \ 1.661,3 
I 

I Il, 

• I 

Torrente alla base I 
I 

IV pozzo o.-47,4 m.-504,4 m. - 644,4 I L1. 1.652,6 
I ·- . -

Basa cascate Capello Il.-89, 9 n.-546,9 D. - 686,9 B. 1.61 0 , 1 

Si!one - 689, 5 
I 

1. 607, 5 terl'li.nale m.-92, 5 o.-549,5 o. " o. 
' 
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VII) Relazione~cll'atti".:_ità_fgt o~fica - (rolaz. Taglìafico) 

1) Durante la spedizione al Har[rUarcis 1958 sono stato effettuate ripr.Q. 
se fotografic~e in diaposi tiv e a colori . Parte di esse riguardano il ca~ 
po esterno e l'ingress o della grot ta dcl Pas, altre invece sono s tato 
scattate all'interno della grot ta stessa: a quota - 275, al campo in­
terno (- 325), al passaggio C. Volante , alle cascate Capello (- 680). 

Già in fase di esecuzione si è tentato di dare a queste fotografie 
un carattere dimostrativo particolare , curando l' evidenza nel canpo di 
presa delle varie diciture, quote, ccc. lasciate su alcune pareti dal­
le varie spedizioni passate , attestanti l'eccezionale interesse suscit~ 
to da questa cavità. Pertanto sotto l'aspetto purar.iente fotografico , 
tralasciando quello anbient ale. esse vengono così a differenziarsi net­
tru:icnte da quelle già da noi scattate altrove; ci ~vitoranno, tra l ' al­
tro una eventuale dannosa nonotonia nel nuovo prograftu:la di proiezioni 
in pubblico. 

Per l'eaecuzione di una dozzinR di fot ocolori nell'interno del Pas, 
sia nel v0cchio r an o che nella nuova prosecuzione scoperta,sono state 
iopiegate circa 3~ ore di pernancn za conse cutiva. 

2) Inpi.cgo -

- Sono state cedute in prestito alla RAI- TV 8 f otogra.DDi por l a pubbli­
cazione su due pagine a colori dcl RadioCorriGro n. 35 (vedi rclaz.IX), 
a conncnto della nostra spedizione . 

- Verr anno inserita nel prograrrr~a di proiezioni in pubblico par ecchie 
dello nigliori fotocolori rius cite , allo scopo di poter illustrare in 
br~ve.anche il r i sultato della suGdizione. . . . - a ti~o~o di espcriucnto sono sta~c ricavate lastre negative in bianco 
nero da alcuno delle sopracitato diacolor; gli ingrandimenti da co. 30 
x 40 derivanti, s ono risultati t ecnicanente buoni. Da questa prova è ri 
sultato in definitiva conveniente oricntaro l e riprese di foto i n grotta 
con un solo apparecchio, caricato con pellicola diapositiva a colori 
(kodak 6x6) .Si avrà così la possibilità di ottenGro l'iiìLlagine sia a c2 
lori che in bianco e nero senza l'ingronbro di due distinti apparocchi. 

- Sono stati inviati a Bari per il secondo Congresso Internazionale di 
Speleologia "I:iostra fotografica il nondo s otterraneo", 30 ingrandinenti 
illustranti nost re attivita di gruppo. Il loro fon:iato è di CD. 30x40, 
oontati su cartoncino da cu . 38 x 50 con dicitura G.S.P. e didas cali e 
relative. Riguar dano permanenze nelle Grotte di : Bossea, Caudeno, Rio 
Martino, Lupo, Buranc o Ranpi u n, e della spedizione Marguareis 1958. 
RiteniaQo che questo nateri ale , approntato con particolare cura, costi­
tuisca una degna partecipazione dol nostro Gruppo a questa importante 
rassegna fotografi ca che sarf} inaugurata a Bari il 5 ottobrc ... 1958, 

Nota particolare • L'interesse generalo della fotografia spaleologi­
ca è senprc naggj_or c ; l'ultine dinostrazione è stata il posto riservato 
a questo rana di attività dall'imwinente congresso sopracitato. Con ram 
~arico dobbiano constatare che in questo noracnto la nostra Sezione si­
reggc preval entcnente su quello che s cat ta "un solo individuo". E • tro~ 
po _poco ••• pertanto rivolgiano un caldo appello a chi è intenzionato a 
svolgere attività fotografica a collaborare por poter costituir e un af 
fiatato nucleo di fotografi e dare inizio ad una fattiva collaborazione 
in vista delle future iopegnativo attività dol G.S.P. 
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VII) Relazione dell'attività cinematografica - (relaz . Valcsio) 

1) Metri di pellicola girati. 

Sono stati girati circa 200 B. di pellicola 17 nn. che opportunancn­
tc aggiunti a quelli girati a Bossea ed nl Buranco Ranpiun , corrispond~ 
rcbbero a circa nezz•ora di proiezione. 

2) Tecnica usata. 

La tecnica seguita per le riprese è stata per gli esterni quella co~ 
sucta, mentre per le ripreso in grotte sono stati iopiogati candelott i 
al nagnesio che (oltre che ottioi fuochi artificiali) hanno dato, cooe 
già al Buranco, risultati soddisfacenti. Però restano senprc una solu­
ziono di ripiego poichè presentano alcuni inconvenienti: fun0 1 treooli o 
ecc.; quindi l'incaricato alla cineoatografi a fa pressione perchè la s~ 
zione V si inter0ssi per trovare una soluzione soddisfacente a tcl~ pr~ 
bleoa (per la divisione in sezioni vedi bollettino n. 3 e precedonti). 

3) Criteri art:iftici seguiti. 

Non oso definire artistici i criteri a cui oi sono ispirato, poichè 
anche se ho cercato di QCtter~ in rilievo, con varie riprosc, l a diffe­
renza tra l'aobiente esterno e quello della grotta, nonchè la vita nl 
CB.Dpo, il fcnoocno carsico dcl luogo ccc., l a naggior parto dol natori~ 
l o è stato girato riprendendo dal vero l e varie attività ed oper azioni, 
quindi tali riprese sarebbero più esatta.nontc definite coQe di attunli­
tà e cioè girate inprovvisando le varie scene (sicchè se anche a prina 
vista tali scene possono senbrarc più spontanee risulteranno scnprc ud 
un esar:ie approfondito nanchovoli), poichè solo dopo la s tesura di una 
sceneggiatura, anche s o non definita nei particolari, na ben chiara , s i 
potrà procedere alle riprese con naggior ordino o sicurezza, cosa questa 
che è subordinata alla conoscenza perfetta delle variG operazioni e pr~ 
graDBi, per cui l'incaricato alla sezione chie do , a costo di venir e a 
noia, la collaborazione di que i soci che organizzano uscite , poichè ncn 
sono ancora in progra.nDa uscite con il solo scopo di fare riprese cine ­
natografichc. 

4) Risultati ed iapiego dcl oaterialc. 

Circa l'inpicgo dcl ~aterialo usato l'incaricato si pcrn0tte qui di 
far notare che anche il più modesto d~i docULJentari non si realizza al 
solo premere dcl pulsante di scatto della cinepresa, na por ottenere 
qualcosa di presentabile occorrerebbe, eone a suo tenpo s i fe ce per l u 
proiezione di foto a colori, almeno una seria consultazione tra quest a 
e le sezioni 15 e 17, quindi, in seguito , oltre all'eventuale partc cip~ 
zione a qualche concorso cinenatorialc, spetterebbe alle sezioni 1 e 17 
considerare l'opportunità di nastrare ad altri 11 lavoro conpiuto. 

00000 

IX) Relazione sulla pubblicità. (relaz. Fusina) 

La sezione pubblicità si proponeva di infornare prioa, durante e dopo 
11 ca.npo al Marguareis la Stanpa, la RAI e la TV. 
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Il 28 luglio venivano spedit e notizie generali sulla prossima partenza 
della spodizione ai corrispondent i della Sta.IJpa e della Gazzetta di O~ 
oea. Il JO e il 31 s i avvertivano anche l a RAI e la TV, la quale ~rame! 
teva la precedenza alle nostre notizi e sul "Gazzet t ino Piooontcsc" su 
"Radiosera" e sul "Tel egiornale", rispetto a quelle provenienti dagli 
altri gruppi speleologici acca~pati a Piaggiabella. Il Ji luglio Chiesa 
e Fusina, di passaggio ad Ornea (vedi relazione II) inforIJ.avano il Si­
gnor Dutto, corrispo~dentc della Staapa ed il Signor Peyrano , corrispog 
dente della Gazzet t a Sera , dell ' inizio della spedizione . I n data 31 l u­
glio la Stanpa Sera e La Gazzetta del Popoloe in data 1 agosto l a Stanpn , 
davano notizia della partenza della spedizione. In datn 2 agosto l a Sta~ 
pa Sera pubblicava un lungo arti colo sulle varie spedizioni speleol ogi che 
operanti nei dintorni dcl Marguareis. Il 3 agosto Pusina scendeva ad Up~ 
ga a spedire le pri~e notizi e ai corrispondenti da Oroea, sul canpo e­
sterno e sul prossio o i opianto del canpa interno. Lo stasso giorno arr! 
vava sul campo il Signor Dutto corrispondente da Ormea della Stanpa e 
ai tratteneva tutto 11 giorno al caopo. l' 8 agosto sora giungeva al 
canpo un gruppo di oper a t ori dcl Telegiornale, for:mato da 5 persone. 
L'intero gruppo ~eniva os~itato per la notte nelle nostra tende. Il 2_ 
agosto essi giravano al cuni nctri di pellicola nel Pae ed al caopo, nc3oi 
in onda sui Telegiornali di doocnicn 10 agosto. 1'11 agoato arrivava al 
CSlllpo un inviato s peci ale della RAI , Gigi Marsica, il quale r egis t r ava 
un documentario andato poi in onda du r ante la traSi:iissione di "Voci d a l 
Mondo" del 17 agosto . Lo s t esso Narsi co scriveva un articolo sulla spe­
dizione, conpar s o sul n . 35 del Radio Corriere con 6 foto a colori dcl, 
le. Grotta del Pas (vedi r claz . VII). Il 12 e i.3 agosto la "Gazzetta Se­
ra" riportava un lungo arti colo con fotografia del G.S.P., sullo r ecen­
ti scoperte nel Pas e nel Caracas, s critto da un inviato speciale. Il 
i4 agosto la Stanpa inforn.ava nuovamente sull'andamento della spcdizi~ 
ne, rettifinqndo alcune notizie dat0 1 giorni precedenti, eone da lett~ 
ra inviata da Saracco o Coudcrc, il 18 agosto 11 Gazz3ttino Pienontese 
dava notizie dell'arrivo a Torino della spedizione a ternino dcl canpo 
al Marguareis. 

Oltre ai giornali già cita t i si sono occupati d3lla s p8di zi one: Il 
secolo XIX di Gonova, in dat a 10 e 17 agosto. L'eco delle Valli di Cu­
noo, in data 25 Settcnbre. Ed inoltre 11 N1c0 natin" in data 10-i2 e 22 E 
gosto e "Le Patriote" con articolo i n prime. pagina in data i2 agosto e 
il numero di ottobre di "Ca.rJp1ng voyagc" di Parigi. 

00000 

X) Andamento generale del canpo esterno. - (rolaz.Deoatteis) 

Il campo esterno è stato i npiantato verso la quota 2.230, 200 n . a 
1'B dol pianoro di Piaggi abella. Il luogo non era ideala e fu scelto co­
tta male minore tra il piano inferiore pieno di sterco ed il piccolo pia 
noro con doline eotto 11 Caracas, per la cui occupazione sarebbe stato­
neoe•aario spargaro sangue , caus a la strenua difesa dei francesi e , sp~ 
cial.Denta, dei cuneesi. 

T~nde usate : 1 grande, di 30 mq. circa, alta nl centro m. 3, t i po 
crocoroeaa, detta "Biln1iraglia", des tinata a soggiorno, sala pranzo , cu­
cina, deposito oatoriale scientifico e viveri. Tale t enda ~ ris ultata 
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lunga da oontare oa nolto confortevole. Tende canadesi a 6-8 posti: due 
destinate a dormitorio , una a spogliatoio e deposito sacchi personali, 
una deposito attrezzatura. 3 canadesi da due posti, di cui duo furono 
poi utilizzate in grotta per il canpo interno. Una tenda fu ioprestata 
al Club Martel (vedi r elaz.II) . Le tende dovettero essere rinforzate con 
tiranti supplementari e cinture "hinalayane" contro il vento. Una fu 
strappata. Il crunpo venne cintato con fune di acciaio contro lo invasiQ 
ni delle uucche. Il nontaggio del canpo richiese 7 ore. 

I rapporti con gli altri gruppi di speleologi accaopati a Piaggia­
bella, iniziati burrnscosanente, sono Lligliorati in seguito, por divent~ 
re alla fine attini. Gli sca;~1bi di cortesie iniziarono con un duello a 
baso di petardi tru i ncobri del G.S. P. ed i cuneesi (ne fecero le sp;; ­
se due nostre pentole con gran rarmarico dc l capo cuciniere). I cuneesi 
c0ssarono tosto lo ostilità invitandoci a bere il vin brulé con loro. 
Contraccaobia.nno le cortesie invitando i neobri dcl Club Martol ad una 
gran cena (vedi nonù rel. II) . 
=========================================================:============== 

LA l/10LE DI QUESTO NUl/lERO DEL BOLLETTINO 

~proporzionale all ' i nportanza dell'inpresa conpiuta durante l a spedizi~ 
no al Marguareis 1958. 
In ternini natenatici : la profondità totale raggiunta si otti ene ap­
plicando la seguente s enpli ce f or nuletta 

Ponendo : 
x = profondità na s s ina raggiunta 
a = nunoro delle pagine dol bollettino + 2 
b}= nunero dci nuli che hanno effettuato il trasporto in salita 
e = kg. di fagi olini portati nl canpo interno 

si avrà 

x = (~ + a)
2 

+i :c :+ t (2a + ~b)-: 2 - 8 (a+ 7 ) + 
I 2 I 
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